
Atti Parlamentari 796 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA SVI — 3 a SE8SI0HE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 8 8 9 

Impegni non esistessero, accordare il protettorato 
ìchiesto. 

Il giorno 8 febbraio il Console nostro giunse in 
Opia; trovò che il sultano era libero da ogni 
impegno; e fu firmato un trattato nel quale quel 
principe accettava il protettorato che aveva chie-
sto; fu issata la bandiera italiana e salutata dal 
cannone. 

Siccome era obbligo nostro, a termini dell'ar-
ticolo 34 dell'atto della conferenza di Berlino del 
26 febbraio 1885, di questo nostro protettorato 
si diede comunicazione a tutte le potenze le quali 
accettarono il fatto compiuto. {Commenti). Queste 
sono le notizie che posso dare ai due interroganti. 

Ma siccome l'onorevole Di Rudinì vuol cono-
scere i motivi e gl'intendimenti del Governo, bre-
vemente e francamente gli risponderò. (Segni di 
attenzione vivissima). 

Nelle varie parti del mondo, di non occupate | 
non ci sono che alcune regioni dell'Africa; di 
tutto il resto della terra, nonostante che i nostri 
padri ne siano stati gli scopritori, in nessuna 
parte noi abbiamo impresso il segno del nostro 
impero. E' anche nell'Africa bisogna far presto, 
affinchè altri non ci precedano. Quindi, non ab-
biamo avuto nessuna esitazione ad accettare il pro-
tettorato di Opia che non ci costa ne un centesimo, 
ne un soldato; e questa è la prima notizia che 
bisogna che la Camera sappia. (Mormorio). 

Noi intendiamo, nei luoghi a noi concessi, di av-
viare società commerciali nostre; e se Dio ci darà il 
tempo e la Camera ci concederà di vivere, faremo 
una di quelle convenzioni come hanno saputo 
farne gli inglesi e i tedeschi, e che metterà 
l 'Italia in condizione di non dover portare laggiù 
i nostri soldati. 

Credo che queste spiegazioni saranno sufficenti 
perchè l'onorevole Di Rudinì se ne possa dichiarar 
soddisfatto: e d'altronde non c'è altro, su questo 
argomento, che io possa o debba dire. {Commenti). 

Presidente. Cosi è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole Di Rudinì. 

Si annunziano domande d'interrogazione e d'in-
terpellanza. 

siderite. Debbo comunicare le segnenti do • 
mando d'interrogazione. 

" Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici se egli intenda presentare 
un progetto di legge per assicurare la regolare 
manutenzione delle strade comunali obbligatorie. 

u Borgatta. „ 

" Il sottoscritto desidera interpellare S. E . il 
ministro della guerra sulla necessità di autoriz-
zare immediatamente l'atterramento del forte Re-
vellino a Mantova, e sulle cause del diniego op-
posto dall'onorevole generale Pianell. 

" Moneta. „ 

a I sottoscritti desiderano interpellare il pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno, circa 
i cxiterii che seguirà il Governo nel sostituire i 
circondarii agii attuali distretti delle provinoie 
venete e mantovana. 

u Lucchini Giovanni, Cavalli, Bru-
nialti, Andolfato, Solimbergo. „ 

" Il sottoscritto, nella considerazione che il du-
plice esame del bilancio di uno stesso esercizio 
finanziario facilita l'aumento delle spese e in-
tralcia i lavori parlamentari, chiede d'interpel-
lare l'onorevole presidente del Consiglio intorno 
alla convenienza di modificare la legge di con-
tabilità, sopprimendo l'assestamento del bilancio. 

u Lucca. „ 

Prego l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
di dichiarare se e quando intenda rispondere al-
l'interrogazione a lui diretta. 

Finali, ministro dei lavori 'pubblici. Certamente 
non posso ricusarmi dal rispondere a questa in-
terrogazione ; ma prego l'onorevole Borgatta di 
consentirmi qualche giorno prima che io dichiari 
quando potrà avvenire lo svolgimento della in-
terrogazione stessa in pubblica seduta. 

Borgatta. Consento volentieri. 
Presidente. L'onorevole ministro della guerra 

ha facoltà di dichiarare se e quando intenda 
rispondere all'interpellanza dell'onorevole Moneta. 

Bertoiè-Viale, ministro della guerra. Domani 
in principio di seduta. 

Moneta. Consento. 
Presidente. Prego l'onorevole ministro dell' in-

terno di dichiarare se e quando intenda rispon-
dere all'interpellanza dell'onorevole Lucchini. 

Orispi, presidente del Consiglio, ministro dell'In-
terno. Anche subito. 

Presidente. No, perchè è una interpellanza. 
Crispì, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno. Allora risponderò domani in principio di 
seduta. 

Presidente. L'onorevole Lucchini Giovanni con-
sente? 

Lucchini Giovanni. S ì . 
Presidente. Prego l'onorevole presidente del 

Consiglio di dichiarare se e quando intenda sia 
svolta l'interpellanza dell'onorevole Lucca. 

Orispi, presidente del Consiglio, ministro dell'in-


